
Mercoledì 7 Dicembre 
Sant’Ambrogio 

 

Il Signore è il tuo custode, 
il Signore è come ombra che ti copre 

e sta alla tua destra. 

 Dal Salmo 121 
 

Tutto abbiamo in Cristo 
e Cristo è tutto per noi. 

Se vuoi curare una ferita, egli è medico; 
se sei riarso dalla febbre, egli è la fonte; 

se sei oppresso dall’iniquità, egli è giustizia; 
se hai bisogno di aiuto, egli è la forza; 

se temi la morte, egli è la vita; 
se desideri il cielo, egli è la via; 

se fuggi le tenebre, egli è la luce; 
se cerchi cibo, egli è l’alimento. 

Sant’Ambrogio 
 
Il Vangelo di oggi – Gv 10, 11-16:    Il Signore Gesù disse ad alcuni farisei che erano con lui: «Io 
sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. Il mercenario – che non 
è pastore e al quale le pecore non appartengono – vede venire il lupo, abbandona le pecore e 
fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli importa delle pecore. 
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così come il 
Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che 
non provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e 
diventeranno un solo gregge, un solo pastore». 
 

Per la meditazione 
Dal discorso alla Città fatto ieri sera dal nostro Arcivescovo 
La paura serpeggia nella città e nella nostra terra: è la paura di difficoltà reali che si devono affrontare 
e non si sa come; … La paura induce a chiudersi in sé stessi, a costruire mura di protezione per 
arginare pericoli e nemici, ad accumulare e ad affannarsi per mettere al sicuro quello di cui potremmo 
aver bisogno, “non si sa mai”. Alle porte della paura bussa l’inquietudine con la sua provocazione: e 
gli altri? L’antico segno della civiltà imponeva un criterio: “prima le donne e i bambini”, cioè: prima 
devono essere messi in salvo quelli che non possono salvarsi da soli. Si è smarrito il segno della civiltà? 
 

Voglio fare l’elogio del realismo della speranza che risponde all’annuncio di una promessa. Opera, 
infatti, nella storia la provvidenza di Dio che è promessa di vita, di vita buona, di vita eterna… C’è una 
parola affidabile che rivela che la vita è promettente, che non siamo destinati al nulla, che non siamo 
una presenza insensata in un universo insensato, ma siamo persone uniche, con una originalità 
irripetibile, con una vocazione che ci autorizza ad avere stima di noi stessi e ci chiama a mettere a 
frutto i talenti ricevuti per il bene di tutti. … Il realismo della speranza ama sostare in preghiera e in 
silenzio, resiste alla tentazione della superficialità e della fretta, percorre la via della sincerità, evita le 
maschere, il conformismo, la viltà. Abbiamo bisogno di praticare una spiritualità in cui venga alla 
coscienza la verità di noi stessi, degli altri, di Dio. 
 

Per la preghiera di intercessione 
Signore Gesù, donaci la consapevolezza, la fiducia e la serenità di vivere ogni giorno da 
discepoli, sapendo di avere Te come nostro buon pastore 
 

In questo giorno in cui facciamo memoria del nostro patrono ti chiediamo o Signore di 
guardare la nostra città, fa che la sua gente e i suoi amministratori possano essere ogni 
giorno sempre più accoglienti e attenti ai bisogni degli ultimi. 


